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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  
 
PROCEDURA NEGOZIATA, SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO DI GARA, A SEGUITO 
DELL’ESPERIMENTO DI PROCEDURA APERTA DESERTA, AI SENSI DELL’ART. 63 c. 2 lett. a) PER 
L’AFFIDAMENTO TRIENNALE DEL SERVIZIO DI CATTURA E TRASPORTO DI CANI RANDAGI O COMUNQUE 
VAGANTI; RECUPERO DI CANI RANDAGI/VAGANTI E GATTI RITROVATI FERITI O BISOGNOSI DI CURE PER LE 
SEGUENTI A.T.S.:  A.T.S. DELLA MONTAGNA E A.T.S. DELL’INSUBRIA – AREA NORD DELLA PROVINCIA DI 
VARESE.  
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PREMESSA  
 
A seguito di procedura aperta avente ad oggetto il servizio  di cattura e trasporto di cani randagi o comunque 

vaganti; recupero di cani randagi/vaganti e gatti ritrovati feriti o bisognosi di cure,  suddivisa in lotti,  

espletata in aggregazione tramite la piattaforma Sintel, per i soli lotti andati deserti si rende necessaria  

procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’ art. 63 c. 2 lett. a) per l’ 

A.T.S. della Montagna e l’A.T.S. dell’Insubria – Area Nord della provincia di Varese. 

 

 

ART. 1 OGGETTO E VALORE DELL’APPALTO 
La gara ha per oggetto l’affidamento triennale, con possibilità di rinnovo per anni due, del  servizio  di cattura 

e trasporto di cani randagi o comunque vaganti; recupero di cani randagi/vaganti e gatti ritrovati feriti o 

bisognosi di cure /vaganti  ai fini della prevenzione delle malattie infettive che possono essere trasmesse 

all’uomo, nonché, ove possibile, della restituzione al legittimo proprietario per le seguenti ATS:  

 

 

CIG ENTE LOTTO VALORE 

TRIENNALE 

VALORE IN 

CASO DI 

RINNOVO 

CONTRIBUTO 

AUTORITA’ 

IMPORTO 

FIDEJUSSIO

NE 2% 

70606275B8 ATS 

MONTAGNA 

LOTTO  1 –

PROVINCIA 

DI 

SONDRIO 

€   99.000,00 € 178.200,00 € 20,00 € 1.980,00 

7060715E54 ATS 

INSUBRIA 

LOTTO  2 -

AREA 

NORD 

€ 171.740,00 € 324.400,00 € 35,00 € 3.435,00 

 
Il valore complessivo stimato dell’appalto per il primo periodo è pari ad €  270.740,00= Iva esclusa,  e 
comprensivo del periodo di rinnovo è pari a € 502.600,00= IVA esclusa. 
 
L’appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 50/2016, al fine di favorire l’accesso delle 

microimprese, piccole e medie imprese. 

 

ART. 2 QUANTITATIVI INTERVENTI 
I quantitativi presunti degli interventi oggetto dell’appalto sono indicati nella seguente tabella: 

 

 

ATS DELLA MONTAGNA LOTTO 1 – PROVINCIA DI SONDRIO 

DESCRIZIONE INTERVENTI N. ANNUO PRESUNTO INTERVENTI 

Tariffa unica per intervento afferente al servizio di gestione 

di zooprofilassi (cattura diurna/notturna/festiva, ecc.) 
360 

 

 

ATS INSUBRIA- AREA NORD - PROVINCIA DI VARESE 
 

LOTTO 2 – AREA NORD 

DESCRIZIONE INTERVENTI N. ANNUO PRESUNTO INTERVENTI 

Cattura diurna 300 

Cattura notturna 150 

Cattura festiva 150 

Uscita senza recupero diurna/feriale 60 

Uscita senza recupero notturna/festiva 70 

Trasporto da canile sanitario a clinica 20 
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Trasporto da sede operativa a canile sanitario 250 

Trasporto da canile sanitario a canile rifugio 12 

Mantenimento di cani/gatti in attesa di trasferimento 1200 

 
Il numero degli interventi è presunto e potrà subire variazioni in aumento o in diminuzione in riferimento 
alle effettive necessità delle A.T.S. 
 

 

ART. 3 MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO E DOTAZIONE – NORME DI RIFERIMENTO 
 

ATS DELLA MONTAGNA 
LOTTO 1 – PROVINCIA DI SONDRIO 
Il servizio consiste nella gestione del servizio di zooprofilassi (cattura animali d’affezione vaganti, nonché la 

raccolta di animali d’affezione non di proprietà feriti o affetti da patologie) da effettuarsi nella Provincia di 

Sondrio, territorio di competenza dell'ATS della Montagna (di seguito per brevità ATS). 

La Provincia di Sondrio è situata all’estremo nord della Lombardia, tra le Alpi Retiche e le Alpi Orobie. Si 

estende su un territorio prevalentemente montuoso di oltre 3.212 kmq (secondo per estensione dopo 

Brescia) ed è suddivisa in 77 comuni. 

I concorrenti dovranno considerare, a tutti gli effetti, l’ubicazione e le caratteristiche dei luoghi dove dovrà 

essere effettuato il servizio e dovranno controllare in sito tutte le caratteristiche dei percorsi e le viabilità in 

genere, al fine di tenerne conto nella previsione dell’effettuazione del servizio e per procedere alla perfetta 

esecuzione dello stesso. 

L’aggiudicatario dovrà eseguire il servizio a propria cura, rischio e spese, secondo le modalità di seguito 

precisate:  

 

a) l’aggiudicatario non potrà avvalersi del personale dell'ATS; ogni operazione dovrà essere eseguita 

dall’aggiudicatario con proprio personale; 

b) l’aggiudicatario fornisce alla parte contraente un servizio adeguato ed efficiente , garantendo tale 

servizio nell’arco delle 24 ore nei giorni feriali, festivi e prefestivi della durata contrattuale. 

L’aggiudicatario dovrà provvedere direttamente alla gestione del personale alle sue dipendenze, 

garantendone comunque una idonea e sufficiente presenza numerica, oltre che ad una preparazione e 

qualificazione professionale adeguata. 

c) l’ATS della Montagna metterà a disposizione, in comodato d’uso gratuito, i seguenti mezzi e strumenti 

atti all’espletamento del servizio oggetto dell’appalto: 

• automezzo Fiat Doblò equipaggiato per lo svolgimento del servizio con: 

− gabbia inox per cani alta con due porte (anteriore e posteriore); 

− gabbia inox per cani bassa con porta  posteriore; 

• strumentazione accessoria necessaria allo svolgimento del servizio, che consiste in: 

− forcone ferma cani rigido; 

− frustone accalappiacani flessibile; 

− frustone accalappiacani rigido; 

− giubbotto protettivo con due maniche anti morso; 

− salopette protettiva; 

− foderi manica destra e sinistra per cani; 

− guanti anti morso destro e sinistro; 

− barella portatile per cani; 

− rete con frustone per cattura piccoli animali; 

− gabbia contenimento gatti e piccoli animali a parete mobile-doppia apertura. 

L’aggiudicatario è tenuto a custodire e a conservare il mezzo e la strumentazione oggetto del 

comodato con la diligenza del buon padre di famiglia. Egli non può servirsene che per l'uso 

determinato dallo svolgimento del servizio. 
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Precedentemente la firma del contratto verrà redatto apposito verbale di consegna dei beni di cui 

sopra. Il verbale farà parte integrante e sostanziale dei documenti contrattuali. 

L’aggiudicatario si impegna a prendere in consegna, senza riserva alcuna, i beni oggetto del 

comodato nello stato di fatto riscontrabile e risultante da verbale.  

Alla scadenza del contratto verrà redatto, in contraddittorio tra le parti, verbale di riconsegna dei 

beni.  

Qualora si ravvisassero danni arrecati ai beni, dovuti ad imperizia, incuria o mancata manutenzione, 

questi verranno stimati ed addebitati all’aggiudicatario. In caso di inottemperanza a tale obbligo, 

l’ATS detrarrà dalla cauzione definitiva l’importo necessario per la riparazione e/o sostituzione dei 

detti beni. 

Qualora i beni si deteriorino per solo effetto dell’uso per cui sono stati consegnati e senza colpa 

dell’aggiudicatario, questi non risponderà del deterioramento. 

Per quanto concerne l’automezzo si forniscono le seguenti ulteriori precisazioni: 

• obblighi a carico dell’ATS: 

– assicurazione RCA; 

– tassa di proprietà; 

– rifornimento carburante: l’aggiudicatario effettuerà il rifornimento di carburante  per mezzo 

di “Fuel Card” di proprietà dell’ATS, presso i distributori che verranno successivamente 

indicati, e dovrà rendicontare, mensilmente, i rifornimenti effettuati sulla base delle 

indicazioni che verranno fornite dall’ufficio competente ATS; 

– manutenzione ordinaria e straordinaria, a seguito di richiesta scritta da parte 

dell’aggiudicatario e autorizzazione da parte dell’ufficio competente dell’ATS; 

• obblighi a carico dell’aggiudicatario: 

– ripristino danni all’automezzo di proprietà dell’ATS, a seguito di sinistro avvenuto per colpa 

a carico dell’aggiudicatario con coinvolgimento di terzi o senza coinvolgimento di terzi, o 

causato da ignoti; 

– pulizia e disinfezione. 

 

Per quanto concerne la strumentazione accessoria si forniscono le seguenti ulteriori precisazioni: 

• obblighi a carico dell’ATS: 

– sostituzione a seguito danneggiamento durante lo svolgimento del servizio, comprovato da 

apposito verbale di intervento; 

• obblighi a carico dell’aggiudicatario: 

– manutenzione e pulizia ordinaria; 

– ripristino a seguito di smarrimento, furto, imperizia; 

– ripristino a seguito di sinistro avvenuto per colpa a carico dell’aggiudicatario con 

coinvolgimento di terzi, senza coinvolgimento di terzi o causato da ignoti. 

Si ricorda che l’automezzo dovrà essere utilizzato solo ed unicamente per lo svolgimento del 

servizio, pertanto, l’aggiudicatario sarà tenuto a compilare il foglio di marcia fornito dall’ATS relativo 

all’utilizzo del mezzo stesso, inoltre, l’aggiudicatario potrà utilizzare l’automezzo al di fuori 

dell’ambito territoriale di competenza dell’ATS soltanto previa disposizione dell’ATS stessa. 

Si precisa, infine, che l’automezzo nel momento di non utilizzo dovrà essere parcheggiato 

nell’apposito spazio dedicato presso la sede del canile sanitario, in località Busteggia nel Comune di 

Montagna in Valtellina; 

 

d) l’aggiudicatario interverrà esclusivamente su richiesta da parte di: Polizia Municipale, Polizia Provinciale, 

Carabinieri, Polizia di Stato, Servizio Veterinario dell’ATS ovvero da parte del Veterinario Ufficiale in 

pronta disponibilità nei giorni di sabato e festivi e al di fuori degli orari d’ufficio, non essendo riconosciuto 

ai fini del presente capitolato alcun intervento compiuto a seguito di chiamata di altro soggetto; 

e) l’aggiudicatario, dovrà intervenire il più tempestivamente possibile dal ricevimento della chiamata 

considerando di volta in volta i motivi di urgenza e comunque entro un lasso di tempo massimo di 90 

minuti dalla chiamata; 
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f) per ogni cane accalappiato, per ogni animale d’affezione non di proprietà ferito raccolto l’aggiudicatario 

redige in due copie un verbale prestampato e numerato, come da modello allegato O del Disciplinare di 

gara, con gli elementi di identificazione dell’animale, con la vidimazione del personale di cui al comma n) 

che ha richiesto l’intervento. Di detto documento deve essere consegnata una copia all’ATS presso la 

sede del canile sanitario e una copia conservata in apposito registro, dalla ditta appaltatrice. In caso di 

richiesta da parte del Servizio Veterinario di Sanità Animale dell’ATS il verbale deve essere trasmesso 

immediatamente via e-mail all’ufficio territorialmente competente. Il verbale dovrà essere compilato 

anche in caso di intervento “a vuoto”, con le stesse modalità di cui sopra; 

g) gli animali catturati, con una copia del verbale di cattura di cui alla precedente lett. f) dovranno essere 

trasportati al canile Sanitario dell’ATS presso il Canile Mandamentale delle Cinque Comunità Montane 

della Provincia di Sondrio sito in loc. Busteggia nel comune di Montagna in Valtellina; 

h) il servizio deve essere svolto secondo le indicazioni impartite dal Servizio Veterinario di Sanità Animale, 

sotto la diretta sorveglianza del personale medico veterinario dell’ATS, secondo le norme e i regolamenti 

di polizia veterinaria e le condizioni dettate dal presente capitolato;  

i) l’aggiudicatario si assume ogni responsabilità per danni derivati a persone e/o cose dovute ad aggressioni 

o morsicature dei cani accalappiati o custoditi per il trasporto. 

 

 
ATS DELL’INSUBRIA  
LOTTO 2 – AREA NORD  
 
Elenco comuni di competenza lotto 2: area nord 
1.Agra 2.Arcisate 3.Azzate 4.Azzio 5.Barasso 6.Bardello 7.Bedero Valcuvia 8.Besano 9.Besozzo 10.Biandronno 

11.Bisuschio 12.Bodio Lomnago 13.Brebbia 14.Bregano 15.Brenta 16.Brezzo Di Bedero 17.Brinzio 18.Brissago 

Valtravaglia 19.Brusimpiano 20.Brunello 21.Buguggiate 22.Cadegliano Viconago 23.Cantello 24.Caravate 

25.Caronno Varesino 26.Casalzuigno 27.Casciago 28.Cassano Valcuvia 29.Castello Cabiaglio 30.Castelveccana 

31.Castronno 32.Cazzago Brabbia 33.Cittiglio 34.Clivio 35.Cocquio Trevisago 36.Comerio 37.Cremenaga 

38.Cuasso Al Monte 39.Crosio Della Valle 40.Cugliate Fabiasco 41.Cunardo 42.Curiglia Con Monte Viasco 

43.Cuveglio 44.Cuvio 45.Dumenza 46.Daverio 47.Duno 48.Ferrera 49.Galliate Lombardo 50.Gavirate 

51.Gazzada Schianno 52.Gemonio 53.Germignaga 54.Grantola 55.Inarzo 56.Induno Olona 57.Lavena Ponte 

Tresa 58.Laveno Mombello 59.Leggiuno 60.Lozza 61.Luino 62.Luvinate 63.Maccagno 64.Malgesso 65.Malnate 

66.Marchirolo 67.Marzio 68.Masciago Primo 69.Mesenzana 70.Montegrino Valtravaglia 71.Monvalle 

72.Orino 73.Pino Lago Maggiore 74.Porto Ceresio 75.Porto Valtravaglia 76.Rancio Valcuvia 77.Saltrio 

78.Sangiano 79.Tronzano Lago Maggiore 80.Valganna 81.Varese 82.Veddasca 83.Viggiu’ 

 
Per il lotto n° 2  il servizio appaltato comprende: 
a) la cattura dei cani vaganti, su chiamata, anche telefonica, da parte di: Polizia Locale,  Forze dell’Ordine 

(Carabinieri, Forze di Polizia, Corpo Forestale dello Stato, Polizia Provinciale, ivi compresi Vigili del Fuoco) 

rinvenuti nell'ambito territoriale del lotto n. 2. Le segnalazioni per l’attivazione del servizio di 

accalappiamento possono essere accolte anche da privati cittadini previa autorizzazione da parte del 

Comune di ritrovamento, o nell’impossibilità da parte dell’ATS; 

b) il recupero dei cani e dei gatti feriti o comunque in condizioni di non autosufficienza; 

c) il trasferimento di cani o di altri animali accalappiati/recuperati dal canile sanitario (dopo il periodo di 

osservazione, ai fini della profilassi della Rabbia di norma 10 giorni) al canile rifugio convenzionato del 

Comune dove è stato catturato il cane. Le spese di trasferimento sono a carico dei Comuni, la 

fatturazione di tali prestazioni dovrà avvenire in forma diretta tra la ditta appaltatrice del servizio e il 

Comune richiedente; 

d) il trasferimento eccezionale di cani accalappiati dalla sede del servizio di cattura al canile sanitario entro il 

termine massimo di 48 ore nei giorni festivi (sabato, domenica ed altre festività) ed entro 24 ore nei 

giorni feriali e nelle ore notturne; 

e) il trasferimento di cani di proprietà (in caso di mancato ritiro) dal canile sanitario (dopo il periodo di 

osservazione di norma 10 giorni) al canile rifugio convenzionato del Comune di residenza del proprietario 
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del cane. Le prestazioni di trasferimento saranno fatturate all’ATS Insubria che si rivarrà sul proprietario 

dell’animale; 

f)  il trasferimento di cani di proprietà (in caso di mancato ritiro) dal canile sanitario (dopo il periodo di 

osservazione di norma 10 giorni) al canile rifugio convenzionato del Comune di residenza del proprietario 

del cane, in altra ATS. Le prestazioni di trasferimento dovranno essere fatturate all’ATS Insubria che a sua 

volta si rivarrà sull’ATS di destinazione (regolamento 2/2008 Art. 26 comma 7); 

g) il trasferimento di cani e di altri animali morsicatori e/o aggressivi e/o sospetti di essere infetti da rabbia 

o da altre patologie e/o oggetto di procedimenti giudiziari, presso i canili sanitari dell’ATS e/o canili 

rifugio secondo territorio di competenza, su richiesta dei Servizi Veterinari; 

h) il mantenimento e la custodia dei cani o di altri animali d’affezione catturati in attesa del trasferimento 

presso il canile sanitario nei giorni festivi o nelle ore notturne per un massimo di 48 ore in casi 

straordinari, formalmente documentati e per un massimo di 24 ore nei giorni feriali e nelle ore notturne. 

Per gli interventi di cui alle precedenti lettere a) e b) deve essere garantita la pronta reperibilità 24 ore su 

24 in tutti i giorni dell’anno, compresi i festivi. 

i) trasferimetno di animali dal canile sanitario a clinica. 

 

Per ogni cattura di randagi e/o raccolta di feriti e ogni recupero di cani e/o piccoli animali deceduti, deve 

essere redatto un rapporto in duplice copia, su modello appositamente predisposto dal Dipartimento di 

Prevenzione Veterinario-Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche – ATS Insubria, da 

trasmettere entro le 24 ore successive alla cattura o al recupero al Responsabile del Distretto Veterinario 

competente per territorio. 

 

Il servizio dovrà essere espletato nel rispetto delle Leggi e Regolamenti vigenti e che saranno emanati in 

materia, in particolare per la cattura e il trasporto, l’appaltatore si impegna al rispetto del benessere animale. 

Dovranno inoltre essere rispettate le eventuali disposizioni impartite dal Servizio Veterinario competente. 

Il servizio dovrà essere espletato mediante utilizzo di mezzo di trasporto adeguato alla normativa vigente, 

dotato di gabbie dalle dimensioni idonee. Il personale dovrà essere dotato di idoneo strumentario per la 

cattura ed il contenimento degli animali accalappiati. Non potranno essere utilizzati farmaci, se non nei casi 

prescritti dal veterinario ufficiale e sotto sua sorveglianza diretta. 

Gli interventi di cui alle lettere a)  devono essere effettuati inderogabilmente entro 60 (sessanta) minuti e 

devono in caso di urgenza ed emergenza essere espletati nel più breve tempo possibile, comunque non oltre 

45 (quarantacinque) minuti dalla registrazione della chiamata. 

 

Ciascun intervento conclusosi con la cattura o la raccolta dell'animale anche ferito, prevede la compilazione 

per ogni intervento del modello di consegna dello stesso presso la struttura sanitaria di riferimento ai fini del 

ricovero. In caso di impossibilità al ricovero immediato degli animali presso il canile sanitario competente,  il 

trasferimento potrà avvenire eccezionalmente entro il termine massimo di 48 ore nei giorni festivi e 24 ore 

nei giorni feriali e nelle ore notturne, assicurando la custodia temporanea in struttura idonea rispettosa del 

benessere animale. 

La diretta consegna al proprietario, di norma dovrà avvenire previo passaggio e registrazione presso canile 

sanitario, fatte salve situazioni particolari che saranno di volta in volta vagliate dal veterinario competente 

per territorio.  

Gli interventi di cui alla lettera b)   devono essere espletati  nel più breve tempo possibile, comunque non 

oltre 45 (quarantacinque) minuti dalla chiamata. 

L’operatore dovrà contattare il veterinario competente per territorio per richiederne l’intervento ai fini della 

stabilizzazione e/o l’autorizzazione al ricovero presso struttura veterinaria specializzata convenzionata per 

prestazioni non erogabili direttamente dai Servizi Veterinari dell’ATS dell’Insubria. 

Il recupero di cani e gatti deceduti, lettera c), deve essere effettuato di norma entro 180 (centoottanta) 

minuti dalla chiamata, da parte di Comuni o da parte degli altri organi competenti di cui al punto a). 

L’impresa appaltatrice deve essere provvista di un mezzo e/o contenitori autorizzati idonei dal servizio 

veterinario competente. 

Ogni cane accalappiato deve essere prontamente controllato al fine di evidenziare la presenza di eventuali 

codici identificativi, che devono essere tempestivamente comunicati al Servizio Veterinario competente 
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territorialmente e comunque entro il termine massimo di un giorno dalla data della cattura, al fine di 

permettere al Servizio Veterinario medesimo la comunicazione del ritrovamento del cane al legittimo 

proprietario. 

Nell’eventuale necessità di identificare il cane al momento della cattura, è fatto obbligo di disporre sempre 

del lettore di chip durante tutti gli interventi di accalappiamento e di comunicare il codice identificativo 

dell’animale al veterinario competente per territorio, al fine di individuare tempestivamente il proprietario. 

Il trasferimento di cani o di altri animali randagi dal canile sanitario al canile rifugio deve essere effettuato di 

norma l’11° giorno dalla cattura su richiesta scritta formulata dal Distretto Veterinario competente. 

Il trasferimento di cani di proprietà dal canile sanitario al canile rifugio convenzionato del Comune di 

residenza del proprietario deve essere effettuato di norma l’11° giorno dopo la cattura, su richiesta scritta 

formulata dal Distretto Veterinario competente. 

Il trasferimento di cani e di altri animali morsicatori e/o aggressivi e/o sospetti di essere infetti da rabbia o da 

altre patologie e/o oggetto di procedimenti giudiziari presso i canili sanitari dell’ATS deve essere effettuato 

nei tempi e nei modi indicati dal responsabile sanitario, veterinario ufficiale del canile. 

L’appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente al Servizio veterinario competente l’avvenuta morte 

dell’animale, in caso di decesso durante il trasporto o la custodia temporanea. 

 
DOTAZIONI: 
 

L’aggiudicatario per l'espletamento del servizio dovrà disporre: 

- di personale sufficiente a garantire le attività per tutti i giorni dell’anno, 24 ore su 24; 

- di due  automezzi idonei al trasporto degli animali in regola con le opportune polizze assicurative. I mezzi 

devono essere divisi all’interno almeno in due comparti, uno adibito al trasporto della persona/e addetta/e al 

Servizio ed uno destinato ai cani catturati; i due comparti devono essere divisi da idoneo pannello o rete 

metallica, tale da consentire comunque la visualizzazione dell’animale senza che questo possa recare intralcio 

alla guida; 

-  di due lettori per microchip full-ISO; 

-  di adeguati mezzi di cattura, anche per i cani più pericolosi, quali ad esempio  forcone ferma cani rigido, 

frustone accalappiacani flessibile; 

 Ogni attrezzatura impiegata nell'attività in questione, dovrà essere tenuta ben pulita e sanificata. 
 
 
 

 

ART.  4 DURATA  DELL’APPALTO 
L’appalto avrà, indicativamente, la durata di anni tre con possibilità di rinnovo  per un periodo di anni due, a 

seguito di decisione unilaterale di ogni singola ATS.  

Le durate e le decorrenze sono riassunte nella seguente tabella: 

 

ENTE LOTTO DURATA 

IN MESI 

DECORRENZA  FINE 

CONTRATTO 

DURATA 

IN MESI 

IN CASO  

DI 

RINNOVO 

FINE 

CONTRATTO 

IN CASO DI 

RINNOVO 

ATS MONTAGNA LOTTO 1 –

PROVINCIA 

DI SONDRIO 

30 01/07/2017 31/12/2019 54 31/12/2021 

ATS INSUBRIA LOTTO 5 -

AREA NORD 

27 01/10/2017 31/12/2019 51 31/12/2021 

 

L’ATS si riserva la facoltà di estendere la durata del contratto stipulato alle medesime condizioni economiche 

contrattuali per il periodo di anni uno e/o per il tempo strettamente necessario alla conclusione della 
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procedura di gara nel caso in cui, per qualsiasi ragione, non si sia potuto procedere ad individuare il nuovo 

aggiudicatario per il periodo successivo.  

Trattandosi di servizio pubblico essenziale di carattere sanitario che non può subire interruzioni di alcun 

genere, l’aggiudicatario si impegna, in caso di passaggio di consegne, a proseguire l’esecuzione del contratto 

fino al momento di effettivo subentro del nuovo aggiudicatario. 

L’aggiudicatario è pertanto impegnato, in forza dell’eventuale estensione del termine di scadenza, il cui 

esercizio è ad esclusiva discrezione dell’ATS, a continuare a eseguire le prestazioni richieste senza poter 

sollevare eccezione alcuna; nessuna pretesa potrà essere vantata dall’aggiudicatario in caso di mancato 

esercizio di tale opzione. 

 

ART. 5 OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO  
L’aggiudicatario dovrà assicurare il servizio anche in caso di scioperi e agitazioni del personale dipendente; 

dovrà pertanto essere cura dell’aggiudicatario ricercare preventivamente alternative che consentano di 

effettuare in ogni caso il servizio. 
L’aggiudicatario non potrà avvalersi del personale dell’amministrazione aggiudicatrice e ogni operazione 

dovrà essere eseguita dallo stesso con mezzi (esclusa ATS della Montagna) e personale propri ed 

indipendentemente da fattori che dovessero intervenire quali, ad esempio, situazioni meteorologiche, 

interruzioni di viabilità in presenza di percorsi alternativi, guasti di automezzi, per i quali dovrà essere 

assicurata un’adeguata disponibilità di supporto, festività e ricorrenze particolari, anche con utilizzo di 

personale supplente. 

L’aggiudicatario è soggetto nei confronti dei propri dipendenti a tutti gli obblighi risultanti dalle disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali ed assume a proprio carico 

tutti i relativi oneri; dovrà inoltre osservare le norme di prevenzione infortuni e sarà responsabile del rispetto 

della normativa in materia di sicurezza sul lavoro atta a garantire l'incolumità degli addetti ai lavori, 

osservando altresì le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. L’aggiudicatario si obbliga ad attuare nei 

confronti dei propri dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 

di lavoro applicabili alla data di stipulazione del presente atto, alla categoria e nella località in cui si svolge il 

servizio.  I predetti obblighi relativi ai contratti collettivi di lavoro vincolano l’aggiudicatario per tutto il 

periodo di validità del contratto. L’aggiudicatario è responsabile della corretta esecuzione dell’appalto e gli 

saranno addebitati gli oneri che dovessero eventualmente essere sopportati dall’ATS in conseguenza 

dell’inosservanza di obblighi a suo carico. L’aggiudicatario garantisce, sotto la propria responsabilità, la 

continuità e regolarità del servizio oggetto del presente capitolato, nell’osservanza delle norme vigenti o che 

dovessero intervenire nella durata del contratto. L’aggiudicatario è tenuto ad eseguire il servizio con 

precisione, cura, diligenza e con l’osservanza delle norme igieniche e di polizia sanitaria e veterinaria e dovrà 

avvalersi, per il servizio, solo di personale qualificato, di sicura moralità e che sia di tutta soddisfazione per 

l'ATS, la quale potrà chiederne eventualmente a proprio giudizio insindacabile la sostituzione, con facoltà, in 

caso di inadempimento, di risolvere il contratto; inoltre non potrà utilizzare personale che sia stato 

condannato, con sentenza passata in giudicato, per reati relativi al maltrattamento di animali. Resta pertanto 

stabilito che qualsiasi responsabilità in caso di incidenti generati da cause sia prevedibili che imprevedibili, 

aventi ripercussioni su persone o cose, nonché ogni responsabilità derivante da interruzione del servizio per 

qualsiasi causa di ordine civile e penale o dalla non corretta o mancata esecuzione del servizio, oltre che per 

danni, infortuni o altro che dovesse accadere, per qualsiasi causa, a persone o cose s’intende a carico 

dell’aggiudicatario che, con la firma per accettazione del presente capitolato, solleva l’ATS da ogni e qualsiasi 

responsabilità, convenendosi a tale riguardo che nulla sarà dovuto oltre al corrispettivo contrattuale.  

L’aggiudicatario sarà altresì tenuto responsabile della condotta dei propri dipendenti e di ogni danno o 

molestia che ne possano derivare, ai sensi dell'art. 2049 C.C. 

L’aggiudicatario dovrà stipulare con primaria Società assicuratrice adeguata copertura per danni a persone e 

cose eventualmente derivanti dalle cause sopra indicate nonché da aggressioni o morsicature dei cani/gatti 

accalappiati, con massimale unico per sinistro non inferiore ad euro 1.000.000,00. Copia della polizza 

assicurativa dovrà essere inviata all’ATS entro quindici giorni dalla richiesta. 

Sulla base dei dettami normativi sanciti dall’art. 34, co. 35 del D.L. n. 179/2012 (convertito con modificazioni 

nella Legge 221/2012) nonché ai dell’art. 216 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 sono a carico dell’aggiudicatario 
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le spese per le pubblicazioni, da rimborsare alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 

dall'aggiudicazione, su richiesta della medesima. 

 

ART.  6  DIVIETO DI RITARDARE O SOSPENDERE IL CONTRATTO 
L’Appaltatore non può ritardare o sospendere lo svolgimento dell’esecuzione del contratto con sua decisione, 

unilaterale, in nessun caso. Il ritardo o la sospensione dell’esecuzione per decisione unilaterale 

dell’appaltatore costituisce inadempienza contrattuale grave e tale da motivare la risoluzione del contratto 

per colpa dell’appaltatore, qualora lo stesso, dopo la diffida a riprendere le attività entro il termine intimato 

dall’amministrazione a mezzo fax seguito da raccomandata R.R., non abbia ottemperato. In tale ipotesi 

restano a carico dell’appaltatore tutti gli oneri e le conseguenze derivanti da tale risoluzione. 

 

ART. 7 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO  
Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. E’ fatto divieto all'aggiudicatario di cedere o di dare in 

subappalto l'esecuzione di tutta o di parte della servizio, sotto pena di  immediata risoluzione del contratto 

stesso e del risarcimento degli eventuali danni, fatte  salve le autorizzazioni dell'ATS secondo le disposizioni 

vigenti. 

 

ART. 8 PENALITÀ 
L’ATS si riserva la facoltà di controllare tutte le operazioni relative all’effettuazione del servizio e pertanto i 

suoi incaricati dovranno avere libero accesso, in ogni momento, alle sedi  di cui l’aggiudicatario dovesse 

servirsi per l’esecuzione del servizio, anche ai fini di una verifica dei mezzi e degli strumenti impiegati. Tutte le 

contestazioni di inadempienza eseguite in contraddittorio tra i predetti incaricati e i referenti 

dell’aggiudicatario si intenderanno come effettuate direttamente allo stesso. Il controllo della qualità e 

accettabilità del servizio sarà eseguito dal/dai Direttore/i dell’Esecuzione del contratto individuati dall’ATS, il 

cui giudizio sarà inappellabile. L’aggiudicatario sarà tenuto ad eseguire il servizio con precisione, cura e 

diligenza, utilizzando le pratiche, le cognizioni e gli strumenti più idonei. In caso di inadempimento sono 

previste le seguenti penalità:  

• interventi: l’intervento non effettuato nei termini o con le modalità richieste comporterà una penale da € 

200 a  € 500,00, con riserva di risarcimento per eventuali ulteriori danni e fatto salvo il diritto dell’ATS di 

provvedervi direttamente, ovvero di richiedere l’esecuzione delle prestazioni ad altra ditta, scelta a 

proprio insindacabile giudizio, ponendo a carico dell’aggiudicatario inadempiente tutte le spese e gli 

eventuali danni conseguiti; 

• servizio 24 ore su 24: la mancata o non tempestiva risposta, contestata formalmente, in assenza di valide 

giustificazioni comporterà una penale pari ad € 200,00; 

• ulteriori obblighi: l'inosservanza di ulteriori obblighi contrattuali previsti dal presente capitolato, 

formalmente contestati, in assenza di valide giustificazioni, comporterà una penale a carico  

dell’aggiudicatario da € 100,00 fino ad € 500,00. Le contestazioni dell’ATS verranno notificate 

all’aggiudicatario mediante P.E.C. o lettera raccomandata A/R. Nel caso in cui l’aggiudicatario ritardasse 

ad uniformarsi agli obblighi contrattuali o nel caso applicazione di contestazioni che diano luogo a tre 

penalità e  nel caso non fosse in grado per qualsiasi motivo di tener fede agli impegni contrattuali, l'ATS 

potrà provvedere a far eseguire il servizio da altra ditta addebitando all’aggiudicatario inadempiente 

l'eventuale maggior onere che dovesse sostenere in conseguenza della suddetta sostituzione, nonché la 

penale prevista. La penalità e l'eventuale maggior prezzo per il servizio presso altra ditta verranno 

trattenute, senza l'obbligo di preventiva comunicazione, sull'importo dovuto alla ditta per i servizi già 

effettuati, oppure mediante escussione della garanzia fideiussoria. Persistendo le inadempienze 

(addebito di 4 penalità), l'ATS avrà diritto di risolvere il contratto, incamerando il deposito cauzionale 

definitivo, salvo l'ulteriore risarcimento dei danni, facendo scorrere ove possibile la graduatoria delle 

Ditte offerenti. Nel caso in cui per qualunque ragione non fosse possibile procedere all’affidamento 

scorrendo la graduatoria, verrà indetta nuova gara. 

 
ART. 9 RISCHI DA INTERFERENZA 
Nel rispetto di quanto stabilito nella Determinazione n. 3/08 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, la 
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predisposizione del DUVRI e la determinazione degli eventuali costi per la sicurezza derivanti da rischi 

interferenziali è esclusa per l’appalto in oggetto. 

 
 
ART. 10 VICENDE SOGGETTIVE DELL’AGGIUDICATARIO 
Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione non hanno singolarmente effetto nei 

confronti dell’ATS fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione 

o scissione, non abbia proceduto nei confronti della stessa alle dovute comunicazioni.  Nei sessanta giorni 

successivi, l’ATS può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi 

sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni risultino sussistere le cause ostative di cui 

all’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n° 159. Decorsi i sessanta giorni senza che sia intervenuta 

opposizione, gli atti producono nei confronti dell’ATS tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge. 

In caso di scioglimento o di liquidazione dell’aggiudicatario, l’ATS avrà diritto di pretendere la continuazione 

del contratto sia da parte dell’aggiudicatario in liquidazione, che da parte dell’impresa subentrante. In caso di 

fallimento, il contratto si intenderà risolto di pieno diritto a datare dal giorno antecedente a quello della 

dichiarazione di fallimento, fatte salve tutte le ragioni e azioni dell'ATS verso la massa fallimentare anche per 

danni con privilegio, a titolo di pegno, sul deposito cauzionale, nonché fatto salvo il diritto dell’ATS di rivalersi 

sulla cauzione e sui crediti maturati, per il risarcimento delle maggiori spese conseguenti alla cessione del 

servizio. 

 
 
ART. 11 OBBLIGHI DI TRACCIABILITA’ FINANZIARIA - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
Ai sensi e per gli effetti della L. 136/2010 l’aggiudicatario è tenuto ad effettuare tutti i movimenti finanziari 

esclusivamente mediante bonifico bancario o postale utilizzando conto correnti dedicati, anche in via non 

esclusiva, alle commesse pubbliche (obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari).  L’aggiudicatario dovrà 

pertanto comunicare a ciascuna ATS gli estremi identificativi dei conti correnti e le generalità e il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, nonché qualsiasi variazione dovesse intervenire 

successivamente. In tutti i casi in cui dovessero essere eseguite transazioni senza avvalersi di banche o di 

Poste Italiane Spa, il contratto con l’ aggiudicatario sarà immediatamente risolto. L’inosservanza degli 

obblighi di tracciabilità di cui all’art. 3 della L. 136/2010, comporta oltre che l’applicazione della clausola 

risolutiva espressa inserita nel contratto, l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 6 della stessa legge. 

 
ART. 12 STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
Ad avvenuta aggiudicazione, e fatto salvo l'esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme 

vigenti, la stipulazione del contratto avrà luogo entro i successivi sessanta giorni. Il contratto non potrà 
comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione.  Il termine dilatorio non si applica nel caso in cui venga presentata una sola 

offerta e non siano state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito o queste 

impugnazioni risultano già respinte con decisione definitiva. Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione 

con contestuale domanda cautelare, il contratto non potrà essere stipulato, dal momento della notificazione 

dell'istanza cautelare alla stazione appaltante e per i successivi venti giorni, a condizione che entro tale 

termine intervenga almeno il provvedimento cautelare di primo grado o la pubblicazione del dispositivo della 

sentenza di primo grado in caso di decisione del merito all'udienza cautelare ovvero fino alla pronuncia di 

detti provvedimenti se successiva.  Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile 

informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in 

forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura 

privata.  

Ciascuna ATS stipulerà i propri contratti. 

 

 
ART. 13 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
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L’ATS potrà chiedere la risoluzione del contratto oggetto del presente capitolato speciale ai sensi dell’art. 

1456 del c.c., previa dichiarazione da comunicarsi all’aggiudicatario con Raccomandata o mediante P.E.C., nei 

seguenti casi: 

 

• abbandono dell’appalto, anche parziale, salvo che per causa di forza maggiore; 

• gravi violazioni delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità del servizio; 

• mancata reintegrazione della cauzione, eventualmente escussa, entro il termine di 15 (quindici) giorni dal 

ricevimento della relativa richiesta da parte dell’ATS; 

• cessione in subappalto non autorizzata, ai sensi dell’art. 9 del presente Capitolato; 

• deposito avverso l’aggiudicatario di ricorso ai sensi della Legge fallimentare o di altra Legge applicabile in 

materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la liquidazione, la composizione 

amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero la designazione 

di un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o 

venga incaricato della gestione degli affari della aggiudicatario; 

• mancato rispetto degli obblighi previsti dalle leggi vigenti in materia previdenziale, assicurativa, 

antinfortunistica e dei contratti di lavoro nazionali e locali; 

• violazioni a norme e principi del Codice Etico di ciascuna ATS, del Patto di Integrità in materia di Contratti 

Pubblici, del Codice di comportamento di cui al DPR 62/2013 e dei Codici di comportamento adottati da 

ciascuna ATS; 

• mancato rispetto per tutta la durata contrattuale delle previsioni di cui all’art. 53 comma 16 ter del 

D.L.gs. 165/2001 e s.m.i. 

• altre inadempienze che rendano difficile o impossibile la prosecuzione dell’appalto (quali ad esempio 

incapacità giuridica o inidoneità all’esecuzione del servizio); 

• grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali; 

• sospensione o interruzione del servizio da parte dell’aggiudicatario per motivi non dipendenti da cause di 

forza maggiore (la giustificazione dell’interruzione è discrezionalmente valutata dalle ATS); 

• inadempienze che abbiano comportato l’applicazione di 4 penali; 

• mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni, ai sensi dell’art. 3 c. 9 – bis, della legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i..  

• qualora sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 

• qualora sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di 

prevenzione di cui al codice delle leggi Antimafia e delle relative misure di prevenzione ovvero sia 

intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 

 

 La risoluzione del contratto comporta l’incameramento della garanzia fideiussoria oltre al risarcimento dei 

danni derivanti dalla maggior spesa dovuta alla necessità di affidare il servizio ad altra ditta. In tal caso l’ATS si 

riserva la facoltà di utilizzare la graduatoria derivante dalla procedura di gara relativa al presente Capitolato. 

Resterà a carico dell’aggiudicatario inadempiente  ogni  onere o danno comunque derivante all’ATS a causa 

dell’inadempienza. 

In caso di risoluzione del contratto, verrà liquidato il corrispettivo per i servizi regolarmente effettuati fino al 

giorno della cessazione dell’appalto. La risoluzione del contratto opererà di diritto nei casi espressamente 

previsti dalla legge; negli altri casi sopra menzionati la risoluzione si verificherà quando l'ATS provvederà a 

comunicare all’aggiudicatario in forma scritta l’intenzione di valersi della clausola risolutiva, ai sensi dell'art. 

1456, comma 2 c.c.. 

 
ART. 14 RECESSO UNILATERALE 
L’ATS ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un 

preavviso di almeno 60 (sessanta) giorni solari, da comunicarsi all’aggiudicatario con lettera raccomandata 

A/R o mediante P.E.C., nei seguenti casi: 

• giusta causa; 
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• mutamenti di carattere normativo sia a livello nazionale che regionale in materia di competenza e 

modalità di esecuzione del contratto oggetto del presente Capitolato da parte dell’ATS; 

• mutamenti di carattere organizzativo quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, accorpamento o 

soppressione o trasferimento di strutture e/o attività (compresa la riorganizzazione ATS); 

• attivazione durante la vigenza del rapporto contrattuale di una convenzione CONSIP o dell’Azienda 

Regionale Centrale Acquisti SPA avente ad oggetto il servizio disciplinato dal presente capitolato;  

• qualora durante la vigenza del rapporto contrattuale l’ANAC dovesse pubblicare prezzi di riferimento tali 

da far risultare i prezzi di aggiudicazione superiori ai medesimi, fatta salva la rinegoziazione. 

In caso di recesso da parte dell’A.T.S. l’aggiudicatario ha diritto al pagamento delle prestazioni effettuate, 

purché eseguite correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali, 

rinunciando  espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura 

risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto 

previsto dall’art. 1671 C.C..  

Qualora nel corso della durata dell’appalto l’aggiudicatario fosse condannato, con sentenza passata in 

giudicato, per reati relativi al maltrattamento di animali, ciò sarà condizione sufficiente per interrompere 

unilateralmente da parte dell’ATS il contratto, senza che l’aggiudicatario nulla abbia a pretendere quale 

indennizzo sotto qualsivoglia forma, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 del Codice Civile, fatto 

salvo il pagamento relativo ai servizi svolti. 

 
ART. 15 RECESSO DELL’AGGIUDICATARIO 
L’aggiudicatario potrà chiedere la risoluzione del contratto, esclusivamente, qualora, durante la durata dello 

stesso, il canile sanitario venisse trasferito  al di fuori del territorio  del lotto. 

La comunicazione dovrà avvenire a mezzo Pec o lettera raccomandata e concedere all’ATS 90 giorni di 

preavviso. 

 

ART. 16 - PAGAMENTI  

Le fatture dovranno, di norma, essere emesse con cadenza mensile e riportare analiticamente gli interventi 

effettuati nel periodo. 

Le fatture, emesse esclusivamente in modalità elettronica,  dovranno essere intestate alle singole ATS come 

segue: 

 

ATS della Montagna: 
codice IPA: atsm  

codice univoco ufficio: UFFUWR 

nome ufficio: Servizio Economico Finanziario 

codice fiscale servizio fatturazione elettronica: 00988200143 

Partita IVA: 00988200143 

 

ATS dell’Insubria 
Sede legale: Via Ottorino Rossi, 9 – 21100 VARESE 

Codice IPA: ATSIN 

Codice Univoco Ufficio: 2GCQJQ 

Nome dell'ufficio: 314-Uff_Fattelet-Varese 

Partita IVA – Codice fiscale: 03510140126 

 

 

Ciascuna ATS procederà alla relativa liquidazione in base ai prezzi pattuiti, dopo aver dedotto tutte le 

eventuali somme delle quali il fornitore fosse debitore. 

Agli effetti della liquidazione delle fatture saranno riconosciute solo le prestazioni eseguite secondo le 

modalità di cui al presente Capitolato. 

I pagamenti saranno disposti in osservanza alla normativa vigente a 60 gg. data ricevimento fattura. 
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Il pagamento dei corrispettivi convenuti avverrà entro trenta giorni dall’accertamento da parte del Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto dell’ATS, della regolare esecuzione delle prestazioni previste dal presente 

capitolato. Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto dispone per l’accertamento di trenta giorni dalla data di 

ricevimento da parte dell’ATS di regolare fattura. 

Ai sensi della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità), sarà liquidato l’imponibile mentre 

provvederemo al versamento dell’IVA direttamente all’Erario. Le fatture dovranno riportare la dicitura 

“Scissione dei pagamenti ex art. 17-ter, D.P.R. 633/72”. 

Ai sensi dell’art. 106, c. 1 del D. Lgs. 50/2016, l’ATS provvederà, su richiesta dell’aggiudicatario e qualora ne 

ricorrano le condizioni, alla revisione periodica dei prezzi contrattuali sulla base delle vigenti disposizioni di 

legge, a partire dal secondo anno di validità del contratto. 

La richiesta sarà valutata a seguito di apposita istruttoria che verrà effettuata con riferimento all’applicazione 

dell’indice ISTAT FOI. 

La richiesta di revisione, corredata della documentazione giustificativa dell’aumento, dovrà essere inoltrata 

all’ATS nei sessanta giorni antecedenti alla scadenza dell’anno di riferimento. 

 

ART. 17 CESSIONE DEI CREDITI DERIVANTI DAL CONTRATTO 
Le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991 n. 52 sono estese ai crediti verso l’ATS derivanti  da contratti 

di forniture/servizi. Le cessioni di credito potranno essere effettuate a banche o intermediari finanziari 

disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di 

acquisto di crediti di impresa. Ai fini dell’opponibilità all’ATS, le cessioni di credito dovranno essere stipulate 

mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e notificate  

all’ATS medesima. L’ATS cui è stata notificata la cessione potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni 

opponibili al cedente in base al contratto stipulato. 

 
ART. 18 CONFLITTO DI INTERESSE  
Sulla base dei dettami normativi sanciti dall’art. 42 del D. Lgs.  50/2016 le stazioni appaltanti prevedono 

misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, prevenire e risolvere in 

modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli 

appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di 

trattamento di tutti gli operatori economici. 

Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, 

anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione 

degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o 

indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito 

come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di 

concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo 

di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. Il 

personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante, 

ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le 

ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo periodo 

costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico.  
 

 

ART. 19 CODICE ETICO AZIENDALE E PATTO DI INTEGRITA’ REGIONALE 
L’aggiudicatario è tenuto a conformarsi, nell’esecuzione delle proprie attività, sia a quanto sancito dall’art. 

53, c. 6 del D. Lgs. 165/01 che a quanto previsto dal Codice Etico delle ATS aggregate per il presente Appalto: 

il Codice Etico è visionabile sui rispettivi siti aziendali, con riferimento sia ai propri dipendenti che ai propri 

collaboratori, impegnandosi a tenere comportamenti conformi anche alle disposizioni che saranno 

eventualmente emanate nel corso di vigenza del rapporto contrattuale. L’aggiudicatario s’impegna inoltre a 

rispettare e a far rispettare ai propri dipendenti e collaboratori quanto prescritto sia dal Codice di 

comportamento di cui al DPR 62/2013 che da quello adottato dalle ATS aggregate per il presente appalto, 

nonché quanto previsto dai piani triennali per la prevenzione della corruzione adottati dalle stesse. I 
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partecipanti alla procedura si impegnano a rispettare quanto prescritto dal Patto di integrità in materia di 

Contratti Pubblici, approvato con DGR n° 1299 del 30 gennaio 2014. 

 

ART. 20 TRATTAMENTO DEI DATI  
I dati forniti dall’aggiudicatario saranno utilizzati dall’ATS Val Padana e dalle ATS aggregate, per le finalità di 

gestione della gara e saranno trattati in maniera non automatizzata anche successivamente all’eventuale 

instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del rapporto medesimo. I dati saranno comunque 

conservati ed eventualmente utilizzati per altre procedure di gara. Il conferimento dei dati richiesti è 

obbligatorio, pena l’esclusione dalla gara. L’interessato gode dei diritti previsti dalle normative vigenti, tra i 

quali figura il diritto all’accesso dei dati che lo riguardano ed il diritto ad opporsi al loro trattamento per 

motivi legittimi. 

 
ART. 21 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Per la presente procedura è designata quale Responsabile del Procedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

31 del D.Lgs. n. 50/2016, la Dott.ssa Pierina Ghilardi  - Direttore del Servizio Approvvigionamenti e Tecnico 

Patrimoniale dell’ATS Val Padana: Tel. n.  0372.497331 fax 0372.497881- pierina.ghilardi@ats-valpadana.it.                    

approvvigionamenti@ats-valpadana.it 

 

ART. 22 FORO COMPETENTE 
Le parti congiuntamente si accordano di eleggere quale Foro competente per qualsiasi controversia o 

contestazione esclusivamente il Foro avente sede nel territorio di competenza delle ATS aggregate per il 

presente appalto, escludendo espressamente la competenza di altri Fori. 

Nelle more di un eventuale giudizio, l’aggiudicatario non potrà sospendere la fornitura; in caso contrario l’ATS 

avrà facoltà di rivalersi, senza formalità alcuna, sulla cauzione prestata o sull’importo delle fatture emesse ed 

in attesa di liquidazione, riservandosi in ogni caso la facoltà di chiedere il risarcimento degli eventuali ulteriori 

danni subiti. 

 
ART. 23 NORME FINALI 
Il servizio dovrà essere eseguito con l’osservanza di quanto stabilito dal presente Capitolato e da tutti gli atti 

di gara. Per quanto non previsto negli atti di gara si fa espresso richiamo alla normativa vigente in materia di 

pubblici contratti. In ogni caso sono fatte salve tutte le eventuali modifiche che si rendessero necessarie in 

ottemperanza a disposizioni di legge che dovessero intervenire sia prima dell'aggiudicazione che nel corso del 

contratto.  

 


